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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 18,35-43. 
Mentre Gesù si avvicinava a Gerico, un cieco era seduto a mendicare lungo la strada. 
Sentendo passare la gente, domandò che cosa accadesse. 
Gli risposero: «Passa Gesù il Nazareno!». 
Allora incominciò a gridare: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Quelli che camminavano avanti lo sgridavano, perché tacesse; ma lui continuava ancora 
più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù allora si fermò e ordinò che glielo conducessero. Quando gli fu vicino, gli domandò: 
«Che vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io riabbia la vista». 
E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». 
Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo lodando Dio. E tutto il popolo, alla vista di ciò, 
diede lode a Dio. Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Rafael Arnaiz Baron (1911-1938) 
monaco trappista spagnolo 
Scritti spirituali, lettera a suo zio, 16/11/1935 
“L’uomo ci vide di nuovo e cominciò a seguire Gesù lodando Dio” 
Possiedo un tesoro talmente grande. Vorrei gridare di gioia e proclamarlo a tutta la 
creazione: lodate il Signore che è tanto grande, che è Dio. (…) Il mondo non vede; il mondo 
è cieco e Dio ha bisogno d’amore. Dio ha bisogno di tanto amore. Non posso dargli tutto 
quanto chiede, sono piccolo, divento matto, vorrei che il mondo lo ami, ma il mondo gli è 
nemico. Signore, che immenso supplizio! Lo vedo e non posso porvi rimedio. Sono troppo 
piccolo, insignificante. L’amore che sento per te mi schiaccia, vorrei che i miei fratelli, tutti i 
miei amici, tutti, ti amino tanto. (…) Come provo pietà verso la gente che, vedendo il corteo 
di Gesù e dei suoi discepoli, resta insensibile. Che gioia dovevano avere gli apostoli e gli 
amici di Gesù ogni volta che un’anima apriva gli occhi, si staccava da tutto e li raggiungeva 
al seguito del Nazareno, lui che non chiedeva che un po’ d’amore. Vogliamo seguirlo noi, 
mio caro fratello? Gesù vede la nostra intenzione e ci guarda, sorride e ci aiuta. Non c’è 
nulla da temere; saremo forse gli ultimi del corteo che percorre le terre di Giudea, in silenzio, 
ma pieni di un amore immenso, infinito. Non ha bisogno di parole. Non dobbiamo metterci 
alla sua altezza perché ci veda. Non abbiamo bisogno di grandi opere, né di alcunché che 
attiri l’attenzione: saremo gli ultimi amici di Gesù, ma coloro che più lo amano.  
 
 


